
Protocollo  d'intesa  per  la  promozione  delle  competenze  genitoriali  attraverso  la  diffusione  del

programma “Nati per Leggere” e del progetto “Baby Pit Stop” UNICEF/La Leche League

TRA

Provincia  di  Sondrio,  codice  fiscale  80002950147,  con  sede  legale  a  Sondrio,  corso  XXV Aprile,  22,

rappresentata per la firma del presente protocollo d’intesa dal rappresentate legale, presidente Luca Della

Bitta;

ATS (Agenzia di Tutela della Salute) della Montagna, codice fiscale 00988200143, con sede legale a

Sondrio,  via  Nazario  Sauro,  36/38,  rappresentata  per  la  firma  del  presente  protocollo  d’intesa  dal

rappresentate legale, direttore generale Maria Beatrice Stasi;

ASST (Azienda Socio Sanitaria Territoriale) Valtellina e Alto Lario,  codice fiscale 00988090148, con

sede legale  in  Sondrio,  via  Stelvio,  25,  rappresentata  per  la  firma  del  presente  protocollo  d’intesa  dal

rappresentate legale, direttore generale Giuseppina Panizzoli;

PREMESSO CHE

- la Regione Lombardia ha approvato con D.g.r. 2 agosto 2016 - n. X/5506 un protocollo d'intesa con il

Centro per la Salute del bambino e il Comitato Italiano per l’UNICEF finalizzato alla promozione delle

competenze genitoriali tramite la diffusione del programma "Nati per Leggere” per la promozione della

lettura ad alta voce in famiglia da 0 a 6 anni e del progetto "Baby Pit Stop” per la creazione di spazi

protetti per l’allattamento al seno, allo scopo di promuovere e sostenere:

- programmi di prevenzione intersettoriali, efficaci e sostenibili, finalizzati alla promozione di stili di vita

e ambienti “favorevoli alla salute”;

- "competenze per la salute” (health literacy) nei genitori, anche in riferimento a contesti di particolare

fragilità  e  disagio  sociale,  incrementando  opportunità  di  allattamento  al  seno,  lettura  precoce,

istruzione;

- sinergie tra diversi settori regionali, istituzioni locali, associazioni che, a vario titolo, concorrono a

promuovere la salute intesa nella sua dimensione “olistica” individuale e di comunità;

- in particolare la Regione Lombardia si propone per il tramite della DG Welfare:

- di  promuovere,  anche  attraverso  attività  di  comunicazione  e  formazione,  i  programmi  “Nati  per

Leggere”  e “Baby Pit  Stop”  nei  diversi  contesti  del  Servizio  Sociosanitario  Regionale  afferenti  il

“percorso  nascita”  (Consultori,  Punti  Nascita,  Pediatri,  Servizi  di  Prevenzione)  in  coerenza  con

quanto previsto dal Piano di Prevenzione Regionale 2015-2018;

- di promuovere la collaborazione tra Agenzie di Tutela della Salute, Istituzioni locali, Biblioteche e

Musei, per lo sviluppo di iniziative finalizzate a sostenere conoscenze e competenze genitoriali in

tema di salute;

e, per il tramite della DG Culture, Identità e Autonomie,
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- di promuovere i programmi “Nati per Leggere” e “Baby Pit Stop” presso le Biblioteche e i Musei della

Lombardia;

- la Provincia di Sondrio:

- coordina una rete di 38 biblioteche di pubblica lettura e aderisce da anni al programma “Nati per

Leggere”, promuovendo la lettura in famiglia da 0 a 6 anni;

- promuove il progetto “Baby Pit Stop” UNICEF/La Leche League nelle biblioteche e nei musei;

- l'ATS (Agenzia di Tutela della Salute) della Montagna (d’ora in avanti “ATS della Montagna”) promuove

sul territorio di propria competenza una serie di interventi di rete con lo scopo di incentivare il benessere

del bambino e della sua famiglia: in quest’ottica si inserisce l’impegno nella  diffusione del programma

“Nati per Leggere” e nel sostegno dell’allattamento materno, che vede nella realizzazione dei “Baby Pit

Stop” una delle azioni fondamentali;

- l'ASST (Azienda Socio Sanitaria Territoriale) Valtellina e Alto Lario (d’ora in avanti “ASST Valtellina e Alto

Lario”) ha il compito di erogare le prestazioni sanitarie e socio sanitarie e  garantisce le prestazioni e le

cure territoriali in sinergia con gli ospedali; fanno parte del territorio della ASST tre Punti Nascita, un

reparto  di  Pediatria  e  sei  Consultori  Familiari,  servizi  da  tempo  impegnati  nella  promozione  del

programma “Nati per Leggere” e dell’allattamento materno;

- gli enti firmatari riconoscono l'efficacia del lavoro di rete per promuovere stili di vita e ambienti “favorevoli

alla salute” e le "competenze per la salute” (health literacy) nei genitori, anche in riferimento a contesti di

particolare fragilità e disagio sociale, incrementando opportunità di allattamento al seno, lettura precoce,

istruzione;

Tutto ciò premesso e considerato, parte integrante del  presente dispositivo,  le parti  convengono quanto

segue:

Art. 1 (Oggetto e Finalità)

Il  presente protocollo d’intesa disciplina il  rapporto di  collaborazione tra Provincia di  Sondrio,  ATS della

Montagna e ASST Valtellina e Alto Lario per realizzare:

- azioni condivise di prevenzione intersettoriali, efficaci e sostenibili, finalizzate alla promozione di stili di

vita e ambienti “favorevoli alla salute”;

- azioni  condivise di  formazione di  “competenze per  la  salute”  (health  literacy)  nei  genitori,  anche in

riferimento a contesti di particolare fragilità e disagio sociale, incrementando opportunità di allattamento

al seno, lettura precoce, istruzione;

- sinergie tra diversi settori, istituzioni locali, associazioni che, a vario titolo, concorrono a promuovere la

salute intesa nella sua dimensione “olistica” individuale e di comunità.
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Art. 2 (Impegni da parte della Provincia di Sondrio)

La Provincia di Sondrio si impegna a:

- promuovere il programma “Nati per Leggere” nelle biblioteche, attraverso le seguenti azioni:

- consulenza per l'allestimento di  spazi  adatti  ai  bambini  da 0 a 6 anni e per  la costituzione e il

mantenimento di raccolte di libri varie e di qualità;

- coordinamento e supervisione dei progetti locali delle biblioteche per garantire la coerenza alle linee

guida del programma nazionale delle attività rivolte alle famiglie;

- fornitura alle biblioteche di una dotazione del libro “Dieci dita alle mani, dieci dita ai piedini” e delle

borsine marchiate “Nati per Leggere”, da donare alle famiglie con materiale informativo relativo al

programma;

- iscrizione al servizio di lettura dei bambini fin dalla nascita;

- collaborare alla promozione del programma “Nati per Leggere” negli studi pediatrici fornendo ai pediatri

della provincia di Sondrio una dotazione di materiale informativo e del libro "Guarda che faccia!", da

donare ai genitori durante il quarto bilancio di salute;

- collaborare alla  promozione del  programma “Nati  per  Leggere”  nei  consultori  familiari  fornendo una

dotazione di materiale informativo e partecipando con proprio personale o personale delle biblioteche ai

gruppi post nascita; è inoltre prevista la presenza di volontari “Nati per Leggere” nelle aree di attesa degli

Spazi Mamma;

- collaborare alla promozione del programma “Nati per Leggere” nel reparto di pediatria dell'Ospedale,

assicurando la formazione e l'aggiornamento dei volontari dell'ABIO;

- continuare a promuovere il progetto “Baby Pit Stop” UNICEF/La Leche League nelle biblioteche e nei

musei della provincia;

- collaborare con l'ATS e l'ASST per l'organizzazione di attività informative e formative nelle biblioteche

per la  promozione di stili di vita e ambienti “favorevoli alla salute” e per la formazione di “competenze

per la salute” (health literacy) nei genitori.

Art. 3 (Impegni da parte dell'ATS della Montagna)

L'ATS della Montagna si impegna a:

- coinvolgere i pediatri di famiglia e individuare uno strumento condiviso per la promozione del programma

“Nati per Leggere”, ad esempio attraverso il  dono del libro, la consegna di materiale informativo e il

monitoraggio dell'abitudine alla lettura in famiglia;

- promuovere l’allattamento al  seno e il  progetto “Baby Pit  Stop”  UNICEF/La Leche League fornendo

consulenza e materiali  informativi  alle  biblioteche e ai  musei  e collaborando con le  biblioteche alla

selezione di libri sull’alimentazione, lo sviluppo del bambino e la genitorialità;

- collaborare con la Provincia di Sondrio e l'ASST per l'organizzazione di attività informative e formative

nelle biblioteche per la  promozione di stili di vita e ambienti “favorevoli alla salute” e per la formazione di

“competenze per la salute” (health literacy) nei genitori;

- promuovere  il  programma  “Nati  per  Leggere”  all’interno  del  programma  “Rete  delle  scuole  che
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promuovono salute”.

Art. 4 (Impegni da parte dell'ASST Valtellina e Alto Lario)

L'ASST Valtellina e Alto Lario si impegna a:

- promuovere il programma “Nati per Leggere” nei Consultori, attraverso le seguenti azioni:

- inserimento del tema della lettura in famiglia tra le attività raccomandate per lo sviluppo del bambino

nei corsi di accompagnamento alla nascita;

- programmazione di interventi del personale del servizio Cultura della Provincia o di bibliotecari o di

volontari “Nati per Leggere” negli incontri di gruppo post nascita  e nelle aree di attesa dello Spazio

Mamma;

- promuovere  il  programma  “Nati  per  Leggere”  nel  reparto  di  pediatria  dell'Ospedale,  in  particolare

coinvolgendo i volontari dell'ABIO;

- collaborare con l'ATS e la Provincia di Sondrio per l'organizzazione di attività informative e formative

nelle biblioteche per la  promozione di stili di vita e ambienti “favorevoli alla salute” e per la formazione di

“competenze per la salute” (health literacy) nei genitori.

Art. 5 (Formazione)

I  firmatari  del  presente  protocollo  d'intesa  si  impegnano  a  predisporre  e  realizzare  con  la  reciproca

collaborazione un programma formativo annuale per tutte le professionalità coinvolte.

Tale programma formativo dovrà:

- rispettare  i  requisiti  fissati  dal  Centro  per  la  Salute  del  Bambino  di  Trieste,  centro  operativo  del

programma “Nati per Leggere”;

- raccordarsi  e  integrarsi  con  le  attività  formative  che  verranno  proposte  dalla  Regione  Lombardia

nell'ambito del protocollo d'intesa approvato con D.g.r. 2 agosto 2016 - n. X/5506 e sottoscritto con il

Centro per la Salute del bambino e il Comitato Italiano per l’UNICEF.

Art. 6 (Monitoraggio)

Per  verificare  l’efficacia  nel  tempo  delle  azioni  previste  dal  presente  protocollo  d'intesa,  i  firmatari  si

impegnano a:

- attivare un sistema di monitoraggio accurato, continuo nel tempo e quanto più possibile allargato sul

radicamento dell’abitudine alla lettura in famiglia;

- monitorare regolarmente l’utilizzo dei servizi di pubblica lettura da parte delle famiglie con bambini 0-6

anni (iscrizioni e prestiti);

- elaborare e rendere pubblici i dati statistici raccolti.
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Art. 7 (Durata)

Il  presente protocollo d’intesa ha la durata di  3 (tre) anni a partire dal  1° gennaio 2017 e potrà essere

prorogato per altri 3 (tre) anni con l'accordo degli enti firmatari.

Art. 8 (Tavolo tecnico per l'attuazione del protocollo d’intesa)

Ciascun ente firmatario indica almeno due funzionari per la formazione di un tavolo tecnico con i seguenti

compiti:

- progettare nel dettaglio le azioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del presente protocollo d'intesa;

- adottare eventuali correttivi per migliorare l'efficacia delle azioni stesse.

Il  tavolo  tecnico  potrà  proporre  agli  enti  firmatari  di  promuovere,  sostenere  e  realizzare  ulteriori  azioni

condivise coerenti con le finalità di cui all'art. 1 del presente protocollo d'intesa.

Art. 9 (Adesioni successive)

Il  presente  protocollo  d’intesa  è  aperto  all'adesione  successiva  di  enti  e  organizzazioni  che  vorranno

condividere le finalità di cui all'art. 1 e concorrere alla loro realizzazione attraverso azioni concordate con gli

altri firmatari.

Art. 10 (Oneri finanziari)

La Provincia di Sondrio ha già sostenuto con fondi iscritti nel proprio bilancio l'acquisto dei libri, dei materiali

informativi e promozionale da fornire ai soggetti indicati all'art. 2. Per le restanti attività le spese rientrano

nelle attività amministrative delle parti e non comportano ulteriori impegni.

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente,

per la Provincia di Sondrio, il presidente Luca Della Bitta

per ATS (Agenzia di Tutela della Salute) della Montagna,  il direttore generale Maria Beatrice Stasi

per  ASST (Azienda Socio  Sanitaria  Territoriale)  Valtellina e Alto  Lario,   il  direttore  generale  Giuseppina

Panizzoli
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